


Anno 1927: Lindbergh completa la prima trasvolata atlantica senza scalo; In vendita i primi Jukebox; 
Sacco e Vanzetti condannati a morte; Primo televisore elettronico della storia; Gabriel Garcia 
Marquez; Papa Benedetto XVI; Gina Lollobrigida; Roger Moore; Binda vince il 1º Campionato del 
mondo di ciclismo; Fondata l’A.S. Roma  

Anno 1928: Fleming scopre la penicillina  

Anno 1941: Primo test della penicillina su un paziente; Il Giappone attacca la base di Pearl Harbor; 
Neil Diamond; Little Tony; Bernardo Bertolucci; Bob Dylan; Charlie Watts; Sergio Mattarella; Riccardo 
Muti; Fabio Testi; Enrico Beruschi; Mariangela Melato; Franco Nero; Federico Faggin; Franco Nones; 
Lella Lombardi; Franco Menichelli; Angelo Domenghini; Alex Ferguso  
Anno 1953: Scoperta la struttura del DNA; Hemingway vince il Pulitzer con "Il vecchio e il mare"; 
Primo uomo a scalare l'Everest; Inizia la produzione di Chevrolet Corvette; Inizia la rivoluzione 
cubana; Esce Vacanze romane; Massimo Troisi; Michael Bolton; Fabio Concato; Bonnie Tyler; Nino 
Formicola; Gigi Marzullo; Hulk Hogan; Ron; Sergio Castellitto; Nanni Moretti; Annamaria Rizzoli; 
Eleonora Giorgi; Lello Arena; Anna Marchesini; Kim Basinger; John Malkovich; Diego Della Valle; Zico; 
Umberto Panerai; Sara Simeoni; Gaetano Scirea; Walter Novellino; Massimo Palanca; Manuel 
Pellegrini; Claudio Gentile; Paulo Roberto Falcao; Franz Klammer; Prima telecronaca in Italia  
Anno 1960: Pillola anticoncezionale in commercio; La prima donna premier; Inaugurato l'aeroporto 
di Fiumicino; Istituita l'OPEC; I Flintstones debuttano in TV; Primo romanzo di Sciascia; Prima 
trasmissione politica nella TV italiana; Michael Stipe; Heather Parisi; Luciano Ligabue; Bono; Tony 
Hadley; David Duchovny; Antonio Banderas; Sean Penn; Hugh Grant; Colin Firth; Giorgio Panariello; 
Francesco Baccini; Paola Ferrari; Jean Claude Van Damme; Carlo Lucarelli; John F. Kennedy Jr.; Mauro 
Tassotti; Delio Rossi; Ivan Lendl; Ayrton Senna; Rudi Völler; Rafael Benítez; Walter Zenga; Giovanni 
Errichiello; Aldo Serena; Andrea Mandorlini; Antonio Careca; Diego Armando Maradona; Karch 
Kiraly; Moreno Argentin; Squaw Valley 1960; Olimpiade di Roma; Olimpiadi di Roma, oro a Berruti; 
Bikila vince scalzo la maratona olimpica  Almanacco del Giorno - mondi.it 

http://www.mondi.it/almanacco/anno/1927/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/1928/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/1941/
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https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjfmtra5azXAhUDiRoKHcEsA7wQFggsMAE&url=http://www.mondi.it/almanacco/&usg=AOvVaw3kic6dGVYod52wIJPYMKG2


Anno 1981: Prima puntata di Quark; La tragedia di Vermicino; Indiana Jones debutta sul grande 
schermo; Donkey Kong arriva nelle sale giochi; Debutta MTV; IBM lancia il primo PC; Arrivano I Puffi in 
TV; Natalie Portman; Britney Spears; Federica Faiella; Emanuele Birarelli; Timo Boll; Samuel Eto'o; 
Michał Łasko; Gianluca Pegolo; Felipe Massa; Diego Occhiuzzi; Murilo Endres; Guglielmo Stendardo; Iker 
Casillas; Potito Starace; Fernando Alonso; Roger Federer; Andrea Dossena; Andrea Caracciolo; Serena 
Williams; José Calderón; Zlatan Ibrahimović; Enrico Fabris; Martín Castrogiovanni; Amanda Beard; 
Nicola Rodigari; Xabi Alonso; David Villa; Federico Balzaretti; Javier Saviola; Mario Alberto Santana; 
Serie A 1981-82; Esordio in A di Evani 

Anno 1996: Nasce Dolly, primo mammifero clonato; Prima puntata di Un posto al sole; Ye 
Shiwen; La Champions è della Juventus; Partono i Giochi di Atlanta 1996; Alla Nigeria il torneo 
olimpico di calcio; Atlanta 1996; Serie A 1996-97; Max Biaggi domina la 250; In Spagna i 
Mondiali di futsal; Alla Juve la Coppa Intercontinentale. 

Anno 2001: Inizia l'era di Wikipedia; Debutta la prima band virtuale; Aprono i primi due Apple 
Store; Nasce la Wikimedia Foundation; G8 di Genova; Attentato alle Torri gemelle; Apple lancia 
l’iPod; Microsoft lancia Xbox; Europeo di Futsal; Terzo tricolore per la Roma; A Wimbledon la 
coppa è di Goran Ivanišević; Il Setterosa è campione del mondo; Primo nuotatore a vincere sei 
ori in un Mondiale; 100 volte serie A; Argento per l’Italvolley; Europei femminili di volley 2001 

Almanacco del Giorno - mondi.it 

http://www.mondi.it/almanacco/anno/1981/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/1996/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/2001/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/2001/
http://www.mondi.it/almanacco/anno/2001/
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=2&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjfmtra5azXAhUDiRoKHcEsA7wQFggsMAE&url=http://www.mondi.it/almanacco/&usg=AOvVaw3kic6dGVYod52wIJPYMKG2


4 
Courtesy PGBerti 



5 

Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Giovanni Alfonso Borelli (1608-1679), Marcello 
Malpighi (1628-1694), Nicolaus Stenone (1638-
1686): latte, sangue in cani vivi 

• Christopher Wren (1656): iniezioni endovenose 
• Timothee Clarke (1657): cane-cane mediante 

cannula ricurva 
• Thomas Coxe (1664): piccione-piccione, cane-cane 
• Richard Lower ed Edmond King (1665-6): cane-

cane, cane-pecora; 1667: pecora-uomo e agnello-
uomo (ammalati mentali): nessun successo 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Johann Mayor (1677): trasfusione “semi-
diretta” e tentativi di prevenire la coagulazione 
(sale, corno di cervo, ammoniaca) 

• Balthasar Kaufmann (1668): trasfusione 
sull’uomo 

• Ippolito Magnani (1667): osservazione 
dell’emoglobinuria dopo trasfusione 

• Guglielmo Riva (1667): trasfusione nella tisi, 
nella febbre continua e nella malaria terzana 

• Jean Baptiste Denys (1667): capra-cane, 
agnello-uomo (2 volte) con successo 

Courtesy PGBerti 
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15 giugno 1667 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Negli anni seguenti, rapida diffusione della trasfusione 
in tutta Europa, per le malattie più varie: pazzia, 
anemia cronica, tisi, febbri ostinate, cancro dello 
stomaco, tifo, malaria ecc. 

• Non risulta, stranamente, che sia stata mai effettuata 
per i casi di anemia acuta da emorragia 

• La prassi prevalente era quella di usare sangue 
animale, senza tener particolar conto dei potenziali 
inconvenienti 

• Rapidamente, si iniziarono ad osservare problemi, 
insuccessi, casi funesti Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Si formarono così, anche in campo accademico, due 
schieramenti contrapposti: i fautori entusiastici da un 
lato, gli aperti oppositori della trasfusione dall’altro 

• L’Università di Parigi, capeggiata da Lamy, si 
contrappose a Denys (proveniente da Montpellier) 

• Il caso che fece scoppiare lo scandalo fu la morte, alla 
terza trasfusione, di un malato di mente. Denys fu 
denunciato, processato e infine assolto, ma la 
trasfusione venne vietata dapprima in Francia (1670), 
quindi nel resto d’Europa 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• …… fino al risveglio in epoca moderna ad opera di 
James Blundell (1819), che fu il primo ad utilizzarla in 
un caso di grave emorragia del post-partum, 
utilizzando due uomini sani come donatori 

• Blundell fu anche il primo ad utilizzare anche il sangue 
autologo, recuperando e trasfondendo quello perso 
nell’emorragia 

• Da un punto di vista tecnico, un vantaggio era 
costituito dall’utilizzo di nuovi aghi che consentivano la 
venipuntura a cielo coperto, mentre prima era 
necessaria la preparazione chirurgica del vaso 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Inizia così il “periodo scientifico” della 
trasfusione, che perdura fino ai nostri 
giorni 

 

• Nel corso del secolo XIX si abbandonò 
progressivamente la trasfusione da 
animale a favore di quella interumana 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Si descrissero con precisione i quadri clinici 
delle diverse reazioni trasfusionali che con 
frequenza venivano riscontrate 

• Si definirono con l’osservazione 
necroscopica e microscopica i quadri 
anatomopatologici dell’incompatibilità e 
degli altri danni da trasfusione 

Courtesy PGBerti 
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1876 

Courtesy PGBerti 
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Karl Landsteiner (1868-1943) 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 
• 1900-1901: Karl Landsteiner mescolando siero e 

globuli rossi di diversi individui mostrò che 
potevano comparire reazioni di agglutinazione, 
e che tale presenza o assenza di agglutinazione 
seguiva leggi rigorose, basate sulla presenza o 
assenza di caratteri ereditari (antigeni) presenti 
sui globuli rossi: aveva scoperto il principale 
sistema fra i gruppi sanguigni: il sistema ABO 

• Per la sua scoperta ed il contributo alle 
conoscenze di immunologia, nel 1930 gli fu 
conferito il Premio Nobel per la medicina 

Courtesy PGBerti 
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Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 

• Dopo la scoperta del sistema ABO, per 25 
anni non venne individuato alcun nuovo 
sistema gruppoematico 

• La trasfusione divenne pratica corrente, e 
si svilupparono molti nuovi strumentari 

• Praticando trasfusioni ABO compatibili, la 
frequenza di reazioni emolitiche post-
trasfusionali decrebbe enormemente, 
anche se occasionalmente si osservavano 
ancora reazioni, specialmente in soggetti 
precedentemente trasfusi o in donne 
pluripare (e nei loro neonati) 

Courtesy PGBerti 
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 Scoperta di numerosi altri sistemi 
gruppoematici: 

• Landsteiner e Levine (1926): MN, P 
• Buchbinder (1930-33), Levine e Stetson 

(1939), Landsteiner e Wiener (1940): Rh 
• dopo il 1940: Lutheran, Lewis, Kell, Duffy, 

Kidd, Diego, Yt, Xg, Dombrock, Colton, Ii, 
Cartwright…... 
 Courtesy PGBerti 

Un po’ di storia della 
trasfusione di sangue 
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La trasfusione moderna 

• Uso dell’anticoagulante 
(citrato): l’impulso venne dato 
dalla necessità di conservare il 
sangue per esigenze belliche 

• ACD 
• CPD 
• CPD-A 
• SAG-M ecc. 

Courtesy PGBerti 



23 
Courtesy PGBerti 



24 

La trasfusione moderna 

• I sostenitori della trasfusione di “sangue 
non modificato” (non conservato) 
dovettero presto soccombere dopo la 
dimostrazione che le reazioni 
trasfusionali e l’efficacia della 
trasfusione erano le stesse del sangue 
anticoagulato e conservato 

• Nel 1939 oltre 15000 unità di sangue 
conservato erano già state trasfuse 

Courtesy PGBerti 
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La trasfusione moderna 
• Il miglioramento delle soluzioni anticoagulanti, conservanti 

ed additive consentì di prolungare la durata dei concentrati 
di globuli rossi da pochi giorni (al massimo 10 negli anni 
‘30) agli attuali 42-49  

• Cominciarono ad essere notati alcuni inconvenienti della 
conservazione prolungata: emolisi, alterazioni 
morfologiche, fuoriuscita di potassio, alterazioni funzionali: 
la cosiddetta “storage lesion” 

Courtesy PGBerti 
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La trasfusione moderna 
Principali innovazioni del dopoguerra: 
• sacche plastiche e separazione del sangue in emocomponenti: globuli 

rossi, plasma, piastrine, globuli bianchi: “trasfusione mirata” 
• concentrati piastrinici 
• trattamento e profilassi della malattia emolitica neonatale 
• separatori cellulari (aferesi) 
• plasmaderivati 
• scoperta di reazioni trasfusionali non emolitiche 
• malattie trasmesse con la trasfusione 
• prevenzione delle malattie legate alla trasfusione 
• lavorazioni: filtrazione, irradiamento, lavaggio 
• congelamento globuli rossi, piastrine, progenitori emopoietici 

Courtesy PGBerti 
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Gli anni ottanta: lo 
scenario cambia 

• La comparsa dell'AIDS incrementò enormemente 
l'attenzione dell'opinione pubblica e del legislatore 
nei confronti della trasfusione del sangue. In 
particolare, si affacciò prepotentemente alla 
coscienza di tutti il problema della sicurezza della 
trasfusione e delle modalità attraverso le quali si 
potesse giungere a garantire tale sicurezza. 

• Gli sforzi vennero però fortemente indirizzati verso 
la soluzione del problema della sicurezza 
infettivologica: fornire sangue a rischio zero dal 
punto di vista della trasmissione delle malattie virali, 
ritenute prioritarie rispetto ad altri problemi Courtesy PGBerti 
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Gli anni ottanta 
• Allarme sociale 
• Pressione da parte delle associazioni di 

pazienti e di donatori, sensibili al problema 
del “sangue sicuro” 

• Pressione da parte dell’industria 
• Intervento del legislatore 
• Assimilazione all’industria farmaceutica 
• Informatica, tracciabilità, emovigilanza 
• Sistema di gestione per la qualità 
• Subordinazione delle altre tematiche a quella 

della sicurezza infettivologica 
Courtesy PGBerti 
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Gli anni ottanta 
• L’enfasi rispetto al problema della sicurezza 

infettivologica ha portato a importanti 
innovazioni nelle metodologie ed alla 
riduzione del rischio trasfusionale 

• Ancora oggi, anche nelle norme più recenti si 
sottolinea fortemente quest’aspetto 

• Il rischio è però quello di enfatizzare troppo 
un solo problema, senza intraprendere azioni 
altrettanto efficaci nei confronti di altri 
problemi 

Courtesy PGBerti 
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Dagli anni novanta ad oggi 
• Comitati ospedalieri per il Buon Uso del Sangue 
• Linee guida, trigger trasfusionale, standard di prodotto 
• Autotrasfusione 
• Inattivazione plasmaderivati ed emocomponenti 
• Selezione del donatore 
• Nuovi test: HCV, test di conferma, test di amplificazione 

nucleare (NAT) 
• Qualità 
• Emovigilanza 
• CSE 
• Nuovi emocomponenti 

Courtesy PGBerti 
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Dagli anni novanta ad oggi 
• Permane l’enfasi sulle malattie trasmissibili 
• Si sviluppa il concetto di qualità e di attenzione al 

“cliente” 
• Si sviluppano aferesi multicomponente, PBSCC, staminali 

da cordone ombelicale 
• Si affacciano (o si riaffacciano) sulla scena altri agenti 

potenzialmente trasmissibili: vCJD, WNV, HTLV-I., 
malaria, SARS, H1N1, Chikungunya, Zika ecc. 

• Si diffonde la consapevolezza sugli altri rischi: “clerical 
error”, immunomodulazione, contaminazione batterica, 
inidonea conservazione, TRALI, TACO, TA-GVHD, ecc. 

• Si perfezionano linee-guida per singole patologie ed 
emocomponenti Courtesy PGBerti 
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SIMT: 
sistema 

complesso 

Courtesy PGBerti 
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Attrezzature di prelievo 

Courtesy PGBerti 
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Recupero perioperatorio 

Courtesy PGBerti 
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Centrifugazione e 
separazione 

Courtesy PGBerti 
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Congelamento e conservazione 

Courtesy PGBerti 
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Conservazione 

Courtesy PGBerti 
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Lavorazioni 

Courtesy PGBerti 
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CSE 

Courtesy PGBerti 
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Emocomponenti per uso non 
trasfusionale 

Courtesy PGBerti 
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Emocomponenti artificiali 

• Sono già da tempo presenti in commercio 
fattori della coagulazione ottenuti con 
tecniche di ingegneria genetica 
(ricombinanti): FVIII, aFVII… 

Courtesy PGBerti 

• Sono allo studio dei trasportatori di 
ossigeno, ottenuti in diversi modi, che 
possano sostituire (almeno in alcune 
applicazioni) i globuli rossi 



44 

Emocomponenti artificiali 

Courtesy PGBerti 
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Emocomponenti artificiali 

Courtesy PGBerti 
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Emocomponenti artificiali 

Courtesy PGBerti 
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Emocomponenti 
artificiali: PFC 

Courtesy PGBerti 
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“Vittorio Formentano ben colse, e 
con largo anticipo, lo spirito “buono” 
del Novecento: la solidarietà nemica 

dell'indifferenza, il volontariato 
strumento di cambiamento della 

società, il primato del valore della 
vita umana davanti a qualsiasi 

differenza di razza, credo politico, 
religione.” 

da: “80 anni di Avis. Una grande storia italiana.”  
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N a s c i t a d e l l'A s s o c i a z i o n e negli anni ’20. 
 
Erano tempi nei quali il salasso del sangue per la trasfusione veniva 
praticato con i cosiddetti datori di fortuna - trovati a caso nelle corsie 
degli ospedali e nei corridoi tra i parenti in attesa - e datori a 
pagamento, con un prezzo che si aggirava dalle 850 alle 1000 lire 
(circa 1,5 milioni di lire del 2000). Un lusso riservato a pochi. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Il primo tentativo di far nascere una associazione su base volontaria si attua a 
Milano negli anni Venti ad opera del dr. Vittorio Formentano, che lo spinge a 
creare, per la prima volta in Europa, un gruppo organizzato di donatori volontari, 
al fine di reperire con tempestività il donatore, effettuare per tempo i controlli 
preventivi sulla sua salute e garantire la gratuità della donazione. Nel 1926 il 
medico milanese lancia, dalle pagine di un quotidiano del pomeriggio, un appello 
per la costituzione di un gruppo di donatori. Tra i tanti che lo leggono si 
presentano soltanto in 17, che daranno vita all’associazione, dotandosi anche di 
uno Statuto (1929) i cui punti fondamentali sono l’apoliticità, nessuna distinzione 
di razza e di religione, la donazione anonima e gratuita, la tempestività delle 
chiamate, il dover attenersi agli esami preventivi. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Negli anni a seguire, analoghe associazioni si costituiscono,  in tutta Italia: ad 
Ancona, Bergamo, Brescia, Torino, Napoli, Cagliari, Cremona. Nel 1933, si festeggia 
la trasfusione numero 2500 e si stabilisce che i volontari possano contare su 
un'assicurazione a loro dedicata e sull'assistenza medica gratuita, grazie a un 
accordo con i medici delle varie specialità. L'anno successivo viene pubblicato il 
primo numero del bollettino ufficiale dell'associazione, Il dono del sangue, con lo 
scopo di divulgare il tema della trasfusione nella classe medica. Da Argentina, 
Spagna e Francia arrivano richieste di informazioni sull'organizzazione dei 
volontari italiani. 
Nel '37, a Milano, si costituiscono i primi gruppi aziendali. 
Nel dopo guerra, in tutte le sezioni, si lavora con lena per ricominciare: lo spirito 
dell'Associazione è ancora forte e robusto. A Milano, in collaborazione con 
l'Istituto Sieroterapico, si collabora alla preparazione del siero di sangue: i donatori 
si sottopongono a iniezioni per immunizzarsi da determinate malattie infettive e 
produrre così un siero efficace nella cura delle stesse (ad esempio per il tetano). 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1


52 

Nel 1946 Formentano viene eletto presidente e la sede italiana viene 
posta a Milano; si opera inoltre per sciogliere i nodi più urgenti: 
ottenere l'abrogazione delle leggi fasciste del 1935-37 e il ripristino 
del nome ufficiale Avis. Il primo obiettivo è presto raggiunto ed a 
gennaio dell'anno dopo viene pubblicato il primo numero del 
mensile della sezione milanese Esse o esse (sempre, ovunque, 
subito). Inoltre, in via Bassini si tiene una cerimonia per la posa della 
prima pietra della Casa del Volontario e dell'Istituto della Trasfusione 
e di Rianimazione, su un terreno offerto dalla Città di Milano. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Successivamente, con la Legge 20 febbraio 1950 numero 49, si ottiene il 
riconoscimento giuridico di Avis e si ristabiliscono le sue funzioni di gestione della 
trasfusione, con compiti di promozione, coordinamento e disciplina delle attività 
delle sezioni provinciali e comunali dei volontari del sangue. Nel 1950 avviene 
l'elevazione a Ente morale (Decreto del Presidente della Repubblica, n. 1121) e 
vengono attrezzate autoemoteche negli ospedali Maggiore e Policlinico di Milano. 
Quindi, nel 1955 ci sarà l'apertura della Casa del Volontario la nascita in 
Lussemburgo della Federazione internazionale delle Organizzazioni di Donatori di 
Sangue (FIODS), con l'adesione di 12 Stati: Austria, Belgio, Francia, Gran Bretagna, 
Italia, Jugoslavia, Lussemburgo, Germania, Olanda, Saar, Stati Uniti, Svizzera. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Nel frattempo l'Associazione cresce con grande velocità, anche con l’apertura di 
Centri Trasfusionali nei locali degli ospedali perché considera tale soluzione la più 
logica: il primo nasce a Torino nel 1948, presso l'Ospedale Molinette. 
Organizzativamente e dal punto di vista tecnico scientifico, Avis classifica i centri 
trasfusionali in tre categorie: 
- prima o A: dove raccolta, conservazione e distribuzione di “bottiglie” di sangue 
stabilizzato si giunge sino alla preparazione del plasma da liofilizzare. In questi 
centri si provvede inoltre alla preparazione dei sieri diagnostici per uso interno, al 
lavaggio, detersione e sterilizzazione del materiale trasfusionale; 
- seconda o B: dove dalla raccolta del sangue si giunge sino alla preparazione del 
plasma da tenere in stato di congelamento (esclusa la liofilizzazione); 
- terza o C: dove solo in casi eccezionali si giunge alla preparazione del plasma 
liquido, ma anche qui è possibile identificare i gruppi ed effettuare gli esami più 
comuni. 

Breve storia Avis 
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Vere e proprie “officine del sangue”, le emoteche Avis offrono un servizio 
emotrasfusionale completo ed efficace e, insieme, sono un'importante occasione 
di propaganda. 
Intanto altre autoemoteche entrano in servizio a Milano, Firenze e Udine. 
Nel '63 inizia una battaglia per il riconoscimento della giornata di riposo retribuita 
per il donatore, che trova conferma con la legge del 1967. 
Intanto, alla fine degli anni ‘50 entra in funzione, al centro trasfusionale di via 
Bassini, un reparto di produzione del plasma. Il primo obiettivo indicato da 
Formentano è la creazione di una riserva di mille flaconi di plasma. 

Breve storia Avis 
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I tempi sono maturi per giungere alla legge 592 del 1967 (preceduta dalla 
L. 329 del 1962, che sancisce l'obbligo di indicare il gruppo sanguigno 
sulle patenti di guida e la 584 del 1967, che detta le norme per 
riconoscere al donatore il diritto alla giornata di riposo), che riordina il 
servizio trasfusionale del nostro Paese, affronta la gestione del soccorso 
del sangue e riconosce la funzione dell'Avis nel campo tecnico, della 
organizzazione e della propaganda; riconosce inoltre la funzione civica e 
sociale delle associazioni, regolate da statuti democratici, che hanno 
come attività istituzionale preminente la donazione volontaria del 
sangue; istituisce Commissioni provinciali per la disciplina e lo sviluppo 
della trasfusione di sangue, nelle quali trova posto un rappresentante 
Avis. Le associazioni di donatori possono istituire e gestire, per conto 
proprio o per conto degli ospedali, Centri di raccolta, trasfusionali o di 
produzione degli emoderivati. Ma resta la figura del datore 
professionale: occorre aspettare ancora altri 23 anni per la sua definitiva 
cancellazione dalla normativa italiana. 

Breve storia Avis 
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Nel 1970 si approva il nuovo Statuto (approvato dallo Stato con il 
Dpr n°467 del 1974) che sancisce la possibilità di costituire le Avis 
Regionali. 
Sono gli anni in cui si sviluppano anche campagne di 
comunicazione e si realizza il nuovo marchio Avis: il creativo Kim 
Varma di Mc Cann Erickson disegna la nuova linea grafica 
dell'associazione, dove la A della parola Avis, in blu, contiene una 
goccia rossa. 
Nel 1990 la Legge 107 stabilisce la gratuità della donazione come 
unica fonte di approvvigionamento; il commercio di sangue per 
trasfusione è punibile con sanzioni penali e amministrative. Inoltre, 
si inseriscono le associazioni dei donatori tra gli enti coattori del 
sistema trasfusionale, alla pari degli altri (tecnici e istituzioni) 
favorendone la partecipazione attiva; si predispone inoltre uno 
schema tipo di convenzione nel quale, tra le altre cose, si sancisce il 
diritto alla chiamata del donatore alla donazione e si propone di 
gestire le unità di raccolta, sulla base delle esigenze del                           
Piano sanitario regionale. 

Breve storia Avis 
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In questo scenario, le antiche rivalità tra associazioni di donatori sono quasi 
superate, tanto che al Convegno interassociativo di Perugia del 1993, i vertici di 
Avis, Cri, Fidas e Fratres siglano un protocollo d'intesa. Il testo indica alcuni 
presupposti generali (i fini comuni di solidarietà, sicurezza sanitaria e 
autosufficienza del sangue tramite donazione, il patrimonio della diversità di 
identità e storia) e stabilisce, in assenza di un “quadro dei rapporti tra Stato e 
associazioni di volontariato”, di attivare organismi interassociativi a livello 
regionale e nazionale per trattare congiuntamente con quattro interlocutori - 
Ministeri della Sanità e degli Affari sociali, Regioni, opinione pubblica – in merito a 
campagne promozionali e iniziative comuni, passaggio dei centri trasfusionali alla 
sanità pubblica, rapporto con le Regioni e con le Unità sanitarie locali per gli 
adempimenti di competenza sulle leggi e per la stipula e il rispetto delle relative 
convenzioni, completa applicazione della legge 266/91. 

Breve storia Avis 
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Intanto il Governo approva un Piano sangue - plasma nazionale per il triennio 94-
96 ed un Rapporto Istat sul volontariato del 1998 dà ad Avis il primato di gruppo 
associativo di maggiori dimensioni in Italia: da sola, raccoglie il 15% delle 
organizzazioni iscritte nei registri regionali. 
Al fine di adeguarsi alle nuove normative, nel 1998, si prende atto dello status di 
Onlus (Decreto legislativo 460/97).  
La storia più recente valorizza la vocazione internazionale di Avis, con lo sviluppo 
di una forte collaborazione con il Senegal, il Marocco e l'Argentina dove Avis 
favorisce la nascita di AVAS. 
Infine vengono approvati, nel 2003, il nuovo Statuto (approvato dal Ministero 
della Salute nel 2004), e successivamente il Regolamento di attuazione 
(nuovamente rivisto nel 2012) e nel 2005 (anno nel quale Avis supera il milione di 
donatori, con 1.775.000 donazioni) la Legge Trasfusionale 219. 

Breve storia Avis 
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OBIETTIVI 
   autosufficienza 
 
sangue intero? emocomponenti labili, medicinali plasmaderivati 
(ottenuti in “conto lavoro”),  
 
Da chi? donatori volontari, periodici, non remunerati, anonimi e 
responsabili 
 
Come? 
garanzia di un loro completo e corretto utilizzo per il bene del 
paziente trasfuso, in quantità sufficiente (sulla base di un impiego 
appropriato),  
massime qualità, efficacia terapeutica e sicurezza possibili,  
in modo equo (i pazienti hanno tutti gli stessi diritti di ricevere la 
   terapia trasfusionale quando necessaria) 
    sostenibile 
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OBIETTIVI 
 missione allargata 
 
promozione di stili di vita sani e positivi, del monitoraggio dello stato 
di salute e della prevenzione, dell’attenzione alla diffusione 
dell’associazionismo e del ben – essere. 



Stranieri residenti censiti (in migliaia)  
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  The WHO 2020 goal 
 
 
 
 
 
 
 
 
The safest blood donors are voluntary, non-remunerated blood 
donors from low-risk populations.  
The World Health Organization’s (WHO) goal is for all countries 
to obtain all blood supplies from voluntary unpaid donors by 
2020 in accordance with World Health Assembly resolution 
28.72, which was adopted in 1975. 

http://www.webgif.org/gif_animate/oggetti_cose/fari/immagini/05.htm
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National blood policy and organization I 
 
Providing safe and adequate blood should be an integral part of 
every country’s national health care policy and infrastructure. 

http://www.webgif.org/gif_animate/oggetti_cose/fari/immagini/05.htm
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Key facts I 
 
Of the 108 million blood donations collected globally, 
approximately half of these are collected in the high-
income countries, home to 18% of the world’s 
population. 
In low-income countries, up to 65% of blood transfusions 
are given to children under 5 years of age; whereas in 
high-income countries, the most frequently transfused 
patient group is over 65 years of age, accounting for up 
to 76% of all transfusions. 
Blood donation rate in high-income countries is 36.8 
donations per 1000 population; 11.7 donations in 
 middle-income and 3.9 donations in low-income 
    countries. 

http://www.webgif.org/gif_animate/oggetti_cose/fari/immagini/05.htm
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Key facts II 
 
In total, 73 countries collect over 90% of their blood 
supply from voluntary unpaid blood donors; however, 
72 countries collect more than 50% of their blood 
supply from family/replacement or paid donors. 
Only 43 of 156 reporting countries produce plasma-
derived medicinal products (PDMP) through the 
fractionation of plasma collected in the country, 
whereas the majority of the other 113 countries 
import PDMP from abroad. 

http://www.webgif.org/gif_animate/oggetti_cose/fari/immagini/05.htm


“Ogni secondo di ogni giorno, 
qualcuno nel mondo necessita 
di una trasfusione di sangue per sopravvivere” 
  
(dalla presentazione della Giornata Mondiale 
del Donatore di Sangue 2006 da parte dell’OMS)  
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la trasfusione di sangue è stata 
identificata come una delle 8 

funzioni chiave 
salva vita 
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HDI Donazioni Popolazione 

Basso 3% 11% 

Medio 36% 71% 

Alto 61% 18% 74 

Indice di Sviluppo Umano 
OMS 



Who Needs Blood? 
Approximately every minute of every day, someone in Canada 
needs blood. In fact, according to a recent poll, 52 per cent of 
Canadians say they, or a family member, have needed blood 
or blood products for surgery or for medical treatment. 
The good news is that one blood donation - in just one 
hour - can save a life.                                                                                             



NZBlood 





 ESTIMATED USE  
 OF RED CELLS IN THE WORLD 
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AUTOSUFFICIENZA 

I livelli di copertura della domanda 
a carico del SSN da parte dei 
prodotti del conto-lavorazione 
sono stati nel 2014  

Albumina    61%  
Immunoglobuline   74%  
Antitrombina   64% 
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IO MI IMPEGNO SUL MIO ONORE: 
 
1) a osservare le regole seguenti perché è volontariamente che io offro il mio 
sangue ad ogni ammalato, chiunque esso sia; 
2) a sorvegliare la mia salute e a non abbandonarmi ad alcun eccesso che 
potrebbe recare danno ad essa; 
3) a prestarmi a tutti gli esami di controllo della mia salute, giudicati 
indispensabili dal Capo del mio Centro e accettati da tutti i donatori di sangue; 
4) a non dimenticarmi che la salute o la vita di un malato possono dipendere 
dalla dimenticanza di queste regole; 
5) a rispondere ad ogni chiamata per trasfusione; 
6) a rispettare l'anonimato del malato, come pure io non sarò per lui che un 
donatore anonimo; 
7) a rimanere degno di essere donatore di sangue, rispettando le regole della 
morale, della buona condotta e della solidarietà umana 
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